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Unpizzico di qualunquismo ci
sta tutto, a questo punto: sulla
Legge Zan, insomma, lasciate
che si ammazzino tra di loro,
che straparlino di omotransfo-
bia (cheè il terminepiùsempli-
ce tra tutti)edelle infinite tema-
ticheconnesse. Sieteautorizza-
ti a dire che non ci avete capito
niente. Non perché il tema sia
poco interessanteosia inattua-
le,maperché a contare - là do-
vecredonodicontare - sarà so-
lo il saldo finale, il cambiamen-
to concreto dei comportamen-
ti individuali e collettivi.
Vale giàper il saldo trapoliti-

ca dell’annuncio ed effettive
realizzazioni, per il saldo tra ri-
forme e regolamenti attuativi,
perciò, nel caso, per il saldo tra
una legge e il cencio sfibrato
chene rimarràdopo il lavaggio
legislativo/esecutivo/giudizia-
rio. Da una parte – solito – è la
magistraturacheapplica lenor-
me e vi sovrappone le proprie
linee-guida,dall’altrac’èunpo-
polo che, una legge, deve sen-

tirlasullapelle, cogliere l’attuali-
tà, l’opportunità di applicarla:
altrimenti, inpratica,nonesiste-
rà.Nel2013hannofattounaleg-
ge sul femminicidio: quanti lo
sanno?Sono forse finite lepole-
miche, le urla? Presto invoche-
rannounalegge, salvoaccorger-
si che c’è già. Vale per le leggi
sulla droga o per altre come la
LeggeMancino. Se una legge è
improbabile, leconsuetudini re-
stano.Perguidareunacertaau-
to, serve una certa patente, ser-
vevogliaoconvenienzanelpro-
curarsela.Nonèbello,è solove-
ro.

L’appunto

C’è o c’è già

RENATO FARINA

Impossibile. Raffaella Carrà mor-
ta. Ma non era immortale? Si scu-
si la fantasiapocoadattaalla circo-
stanza tremenda di saperla giace-
reesanime,ma la immaginodepo-
sta in una bara di cristallo, della
stessa lucentezza delle scarpe di
Cenerentola. Oppure la vedo sci-
volare su acque trasparenti con i
cigni intorno a salutarla aprendo
le grandi ali. Una regina degli Elfi,
delicatamente biondissima, che
in realtà dorme e si fa traghettare
in un altromondo a consolare an-
cora le persone sole in casa, (...)

segue ➔ a pagina 24

ALESSANDRO SALLUSTI

Nonèveroche inquestoPaese tutti i citta-
dinisonougualidavantialla legge indipen-
dentementedarazza, religionee fedepoli-
tica. Per esempio si vorrebbe che i diritti
deicattoliciadifendere la famiglia tradizio-
nale valessero – vedi la legge Zan - un po’
menoe fosseromenotutelati rispettoachi
si orienta, legittimamente, verso le fami-
glie arcobaleno. Così come la fede politica
non lascia indifferenti i solerti magistrati
chiamatiadirimerecontroversie.Prendia-
moduecasi. Se titoli, comeha fattoquesto
giornale, “Patata bollente” una vicenda
giudiziaria che riguarda la sindaca grillina
diRomaVirginiaRaggi simuovono l’Ordi-
ne dei giornalisti e le procure. Ma se un
personaggio pubblico (il procuratore dei
calciatori Carmine Raiola) convoca una
conferenza stampa per insultare, offende-
revolgarmenteedenigrareunabravagior-
nalista sportiva, Paola Ferrari, nota anche
per le sue simpatiepolitichedidestra ecco
che – è notizia di ieri - una giudice assolve
ilmaleducatoperchésiamo inpresenzadi
“un generale fenomeno di impoverimen-
to del linguaggio e del costume”.
Ma la destrofobia non riguarda soltanto

i dibattiti politici e le coincidenzegiudizia-
rie. È sorretta da un poderoso apparato
culturale che si indigna con tanto di gran-
cassa mediatica per l’innocente “patata”
della Raggi e si gira dall’altra parte se un
noto signore manda letteralmente a fan-
cu... la signora Ferrari e la sua famiglia per
una libera opinione espressa suun calcia-
tore. Lo ammette oggi anche Paolo Rossi
(non il calciatore, l’attore) che candida-
menteconfessa:negli annidel berlusconi-
smo imperante ci siamo scagliati violente-
mente contro il Cavaliere perché ce lo
chiedevano e per farlo ci pagavano profu-
matamente.
È la prima volta che uno degli “intellet-

tuali” organici alla sinistra in prima linea
nella guerra civilemediatica dei primi an-
ni Duemila ammette che infangare le de-
streerapiùchealtrounbuonaffareecono-
mico. E sai quanti – giornalisti, conduttori,
scrittorie artisti vari - come lui sonodiven-
tati ricchi imbrogliando l’opinionepubbli-
ca. Emolti continuano a farlo: la destrofo-
bia più che un pensiero è un bancomat di
soldi e carriere.
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VITTORIO FELTRI

Tanti auguri al Papa. Gli auguro di
rimettersi presto, e tutto quello che
trapela dal Gemelli, per fortuna,
tranquillizza al riguardo. Gli augu-
roanche,appenariprenderà inpie-
na forza – sul che non dubito – il
governo della Chiesa, di non cede-
re a quell’umanissimo impulso di
insistereneldarsi ragionepuraven-
doavuto torto.Lenotizieche trape-
lano, in questo caso da SanPietro e
dintorni, non rasserenano affatto.
Eppure se c’èuno chehadimostra-
to di sapersi sottrarre alle lusinghe
degli adulatori, èproprioBergoglio.
Stavolta è difficile, mi rendo conto.
Ma se non ce la fa il Santo Padre,
che ha l’aiuto dello Spirito Santo,
una volta di più avremmo ragione
noi atei a non crederci.
Sto parlando del caso Becciu e

del bagno nella pece che gli è stato
inflitto ancora in questi dì, (...)

segue ➔ a pagina 15

Cassandre smentite:
pochi licenziamenti

BOOMERANG PER LA CGIL

Che belle
le repliche
di Proietti

LUCIA ESPOSITO ➔ a pagina 25

LORENZO MOTTOLA

Nel luglio del 2019 sui quotidiani
italiani si apriva un piccolo dibatti-
to sul futuro del sindaco diMilano.
Giuseppe Sala diceva di sentirsi
pronto per grandi conquiste: «Io a
Palazzo Chigi? Fino al 2021 non ne
parlo, poi si vedrà...». No, non c’era
tracciadi autoironia: all’epocaque-
sta ipotesi pareva potabile.Anche il
segretarioPdNicolaZingaretti con-
fermava:«Potrebbeessere lui il can-
didato premier del centrosinistra»,
coalizionedicuiBeppeeraconside-
rato il bomber. Ecco perché stupi-
sce trovarlodueannidopoall’81esi-
mo posto nella classifica di gradi-
mento dei sindaci delle città capo-
luogo, appaiato al primo cittadino
di Caltanissetta Roberto Gambino
(M5S). Anche quest’anno, come lo
scorso, Sala ha perso punti (-4,4%)
nellarilevazioneannualmentepub-
blicatadalSole 24Ore. Ed ora è sci-
volato al 49%dei consensi. (...)

segue ➔ a pagina 6

di FILIPPO FACCI

Altro che legge Zan

DESTROFOBIA
Ecco il vero allarme democratico. Paolo Rossi confessa: «Offendevamo
Silvio, così guadagnavamo tanto». E insultare Paola Ferrari non è reato

Feltri si candida con la Meloni
Carrà morta a 78 anni, rivoluzionò i costumiCarrà morta a 78 anni, rivoluzionò i costumi

CIAO RAFFAELLA,CIAO RAFFAELLA,
OMBELICO D’ITALIAOMBELICO D’ITALIA

Parla Maurizio CostanzoParla Maurizio Costanzo

«Mai invecchiata«Mai invecchiata
È irripetibile»È irripetibile»

ATTILIO BARBIERI ➔ a pagina 18

MAURIZIO COSTANZO ➔ a pagina 27

BUONA TV A TUTTI

ALESSANDRO GONZATO ➔ a pagina 10

Ci risiamo col caos
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LE REGIONI: IPOTESI FINE SETTEMBRE

I consensi degli amministratori

Sondaggi: Sala crolla
e Fontana cresce
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Il cardinale a processo
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segue dalla prima

VITTORIO FELTRI

(...) con il contributoorren-
do del sistema di comuni-
cazione in vigore in Vatica-
no, che ha subito trovato
ecouniversale suiquotidia-
ni italiani e del resto del
mondo, senzachenessuno
abbia sollevato il concetto
di probabile innocenza e
provato a lasciare aperto
unpertugio aun laicissimo
dubbio. Tutti Torquema-
da. Ci provo io, da pecorel-
la smarrita, a lanciarequal-
che belato in solitudine,
convinto come sono, e co-
me credodi aver dimostra-
to sindalnovembrescorso,
che si sia di fronte a un’in-
chiesta intorbidita da una
preventiva lapidazioneme-
diatica del presunto reo,
coordinatadall’internodel-
le sacremura.
1. Il 24 settembre scorso

Francesco ha fatto due co-
se in contemporanea. Ha
notificato al cardinale An-
geloBecciuunavvisodiga-
ranzia per peculato,
nell’ipotesi che il prelato
sardo abbia arricchito i
suoi fratelli rubando il de-
naro dell’obolo per i pove-
ri. Nello stesso tempo lo ha
punito davanti al mondo,
levandogli leprerogativee i
diritti del cardinalato. Pri-
ma la sentenza e poi il pro-
cesso. Siamo sicuri che tut-
to questo appartenga alla
civiltà giuridica anche solo
di una dittatura? Dopo
quelmomentonessuno tra
i cattolici ha osato esporsi,
sollevareargomentididife-
sa, per timore di passare
per nemico del Vicario di
Cristo. Credo però sia il ca-
so di distinguere tra il Papa
quando rende a Dio quel
che è suo, e quando invece
– come in Vaticano – si po-
necomeCesare.ECesarea
volte esagera.

LA SINTESI

2.Edeccoci al 3 luglio. In
due pagine la Sala Stampa
della Santa Sede rendenoti
i nove rinviati a giudizio (in
Vaticano non c’è il gip) per
iquali si aprirà il processo il
27 luglio. Quasi subito il si-
to ufficiale Vatican News
propone una sintesi delle
488paginedell’attodiaccu-
sa, inmododaguidare l’in-
formazione nel senso col-
pevolista. Il cheèovvio.Ma
unminimodi terzietà,diat-
testazionedi indipendenza
dai pubblici ministeri da
parte degli organi di infor-
mazionedi unamonarchia
assoluta sarebbe stata gra-
dita. Macché. Un blocco di
marmo che dal cielo viene
giù,enessuno lo fermapiù.
Larimada filastroccaalleg-
gerisce, ma resta uno schi-
fo.
3.Un sito un po’ di fron-

da in Vaticano, Il Sismogra-
fo, chemi dicono gli esperti
nienteaffattonemicodelPa-
pa e neppure tradizionali-
sta, segnala molti pasticci,
maosservaunaincongruen-
za macroscopica: «Va detto
infine che l’impianto accu-
satorio del rinvio a giudizio
è inmolti passaggi singolare
e tace su molte questioni,
tra cui il ruolo di una certa
stampaesul rapportodel tri-
bunale con quella stampa.
Qualcuno un giorno chiari-
ràquestaparteombrosapoi-
ché potrebbe spiegare mol-
te cose oggi sotterrate». E
qui siamo precisamente a
quanto Libero ha rivelato
senza alcuna possibilità di
smentita a proposito
dell’uso di sicari giornalisti-
ci. I quali adesso, infimi vin-
centi, e falsari conclamati,
gongolano.
4.Ahiménoncitatodaiva-

ticanisti nostrani, il diretto-
re dell’autorevolissimo sito
statunitense Crux Now,
John L. Allen Jr., individua
tonfi e tanfodiun’inchiesta
pelosissima. Tra cui un
acrobatico salvataggio (che
trascrivo nella traduzione
diKorazym.org): «Tragli in-
criminati sabato non c’era-
no altre due figure coinvol-
te nello scandalo londine-
se: il cardinale italiano Pie-
tro Parolin, Segretario di
Stato, e l’arcivescovo vene-
zuelano Edgar Peña Parra,
attuale Sostituto e quindi
successore di Becciu. Se-
condo i retroscena dell’in-
chiesta pubblicata daVati-
canNews, la testatagiorna-
listica ufficiale, i pm hanno
riscontrato che nessuno
dei due “era stato effettiva-
mente edotto per essere
pienamente consapevole
degli effetti giuridici che le

diverse categorie di azioni
avrebbero causato”». Ah
sì? Balle. «C’è una chiara
tracciacartaceachemostra
cheParolinePeñaParraso-
no stati informati sui detta-
gli delle varie transazioni
coinvolteehannodato il lo-
ro assenso. Un memoran-
dumdel25novembre2018
di Parolin, ad esempio, af-
ferma chiaramente: “Sono
favorevole all’esecuzione
del contratto” con uno dei
finanzieri laici italiani,
Gianluigi Torzi, ora sotto
accusa».

IPOTESI

E allora perché il diverso
trattamento? Due ipotesi.
O Parolin e Peña Parra so-
no autorizzati ad essere in-
competenti edunque inca-
paci, mentre Becciu è rite-
nuto uno «marcio» fino al
midollo a prescindere (co-
mesimpaticamente scrivo-
no i magistrati e riferisce
Vatican News) oppure -
scrive Allen - «si è tentati di
giungere alla conclusione
che Parolin e Peña Parra
sianostati risparmiatialme-
no in quanto vicini a Papa
Francescoequindipolitica-
mente “intoccabili”. Bec-
ciu,nel frattempo,eracadu-
toindisgraziaconilpontefi-
ce nel 2018 e poteva essere
visto come “sacrificabile”».
Occorre qualcuno che lo
isoli, gli infili la testa nel
cappio,perconsentireque-
sta operazione di uccidi lui
e salva gli altri. Ed eccolo...
5. Siamo al caso ancor

piùsingolare, ilpiù incredi-
bile di tutti. Perché il primo
ad essere incriminato, sin
dal 2019, e perciò licenzia-
to, monsignor Alberto Per-
lasca,nonsubiràalcunpro-
cesso? Ovvio. È diventato
l’accusatore esclusivo di
Becciu. Pure in Vaticano,
dunque, sia pur senza la
legge sui pentiti, si premia-
no i pentiti sumisura? Che
cosa ha ottenuto? Siamo
proprio sicuri che non si
sia davanti a un altro caso
EnzoTortora, dove Alberto
Perlasca faccia la parte di
Giovanni Pandico? Ma su
tale questione mi esercite-
rò diffusamente domani.
P.S. La Segreteria di Sta-

to (il governo) si è costituita
parte civile contro il cardi-
nal Becciu, e ha nominato
come suo avvocato Paola
Severino, ex ministro della
Giustizia italiano
(2011-2013). Il presidente
del Tribunale è Giuseppe
Pignatone, in precedenza
procuratore capo di Roma
dal 2012,mentre cioèSeve-
rino regnava. Il promotore
di giustizia (pm) Alessan-
dro Diddi esercita ancora
come avvocato del foro di
Roma, come la Severino.
Commenti? Fate voi.
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Il cardinale che il Vaticano manda a processo per investimenti sospetti

Garantisti con Becciu per cinque motivi
Dalle accuse traballanti alla gogna mediatica agli altri prelati “risparmiati”: i punti oscuri di un’inchiesta a senso unico

CASTIGO PREVENTIVO
A Becciu sono già state
levate le prerogative e i
diritti del cardinalato.
Prima la sentenza e poi
il processo. Sicuri che
tutto questo appartenga
alla civiltà giuridica?

PENTITO SUMISURA
Il primo ad essere
incriminato fu
monsignor Perlasca:
diventato l’accusatore
di Becciu, non subirà
alcun processo. Pure
in Vaticano si premiano
i pentiti su misura?

Giovanni Angelo Becciu, 73 anni, ha ricevuto l’ordinazione sacerdotale il 27 agosto 1972 dal vescovo di Ozieri (Sassari)

RINVIO A GIUDIZIO
■ Lo scorso 3 luglio, in Vati-
cano è stata disposta la citazio-
ne a giudizio degli imputati, ac-
cusati di truffa, peculato, abu-
so d’ufficio, corruzione (tra i
quali il cardinale Giovanni An-
gelo Becciu), nell’ambito della
vicenda legata agli investimen-
ti finanziari della Segreteria di
Stato a Londra.

VICENDA E CONSEGUENZE
■ La vicenda ruota intorno
all’acquisto di un palazzo a
Londra, in seguito al quale gli
imputati avrebbero ottenuto
vantaggi personali. Becciu è
stato sollevato dal ruolo di pre-
fetto della Congregazione del-
le cause dei santi e gli sono
stati tolti i diritti da cardinale.
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